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Materiale teorico-disciplinare di sintesi: 
  
La matematica  
 
La matematica ha uno specifico ruolo nello sviluppo della funzione generale di operare e comunicare 
significati con linguaggi formalizzati e di utilizzare tali linguaggi per rappresentare e costruire modelli 
di relazioni fra oggetti ed eventi.  
In particolare, la matematica offre strumenti per la descrizione scientifica del mondo e per affrontare 
problemi utili nella vita quotidiana; inoltre contribuisce a sviluppare la capacità di comunicare e 
discutere, di argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli 
altri.  

La costruzione del pensiero matematico è un processo lungo e progressivo nel quale concetti, abilità, 
competenze e atteggiamenti vengono ritrovati, intrecciati, consolidati e sviluppati a più riprese; è un 
processo che comporta anche difficoltà linguistiche e che richiede un'acquisizione graduale del 
linguaggio matematico.  
 
 
 
Caratteristica della pratica matematica è la risoluzione di problemi, che devono essere intesi come 
questioni autentiche e significative, legate spesso alla vita quotidiana, e non solo esercizi a carattere 
ripetitivo o quesiti ai quali si risponde semplicemente ricordando una definizione o una regola.  
In questa linea anche i problemi matematici affrontati nel corso della storia dalle varie popolazioni e 
civiltà possono diventare interessante oggetto di studio per l’apprendimento. Gradualmente, stimolato 
dalla guida dell'insegnante e dalla discussione con i pari, l'allievo imparerà ad affrontare con fiducia e 
determinazione situazioni-problema, rappresentandole in diversi modi, conducendo le esplorazioni 
opportune, dedicando il tempo necessario alla precisa individuazione di ciò che è noto e di ciò che si 
intende trovare, congetturando soluzioni e risultati, individuando possibili strategie risolutive.  
L'allievo analizza le situazioni per tradurle in termini matematici, riconosce schemi ricorrenti, 
stabilisce analogie con modelli noti, sceglie le azioni da compiere (operazioni, costruzioni 
geometriche, grafici, formalizzazioni, scrittura e risoluzione di equazioni,...) e le concatena in modo 
efficace al fine di produrre una risoluzione del problema.  
Un’attenzione particolare andrà dedicata allo sviluppo della capacità di esporre e di discutere con i 
compagni le soluzioni e i procedimenti seguiti. 
 
 
 
Di estrema importanza è lo sviluppo di un atteggiamento corretto verso la matematica, inteso anche 
come una adeguata visione della disciplina, non ridotta a un insieme di regole da memorizzare e 
applicare, ma riconosciuta e apprezzata come contesto per affrontare e porsi problemi significativi e 
per esplorare e percepire affascinanti relazioni e strutture che si ritrovano e ricorrono in natura, nelle 
creazioni dell'uomo e nella storia. 
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